Associazione Solidarietà Insieme 2010

Regolamento Interno

Il Volontario, con la sottoscrizione della Domanda di Ammissione si impegna a rispettare ed a far rispettare il presente Regolamento. La non osservanza delle regole in esso contenute comporterà provvedimenti disciplinari di entità correlata alla gravità della mancanza stessa, secondo quanto previsto all'articolo 4 “Provvedimenti disciplinari”. Provvedimenti di maggior entità saranno adottati nei confronti di Responsabili dell'Associazione che, in presenza di comportamenti contrari al regolamento da parte di Volontari, non saranno intervenuti per evitarli o correggerli.
Comportamento del Volontario
 1.1  Durante i servizi
Durante i servizi (assistenza ad eventi o manifestazioni di vario genere) il Volontario è tenuto a rispettare scrupolosamente le direttive comunicate dal responsabile del servizio (che può essere sia appartenente alla Associazione sia all'Organizzazione beneficiaria del servizio).

Se, per qualsiasi motivo, il Volontario non potesse seguire tali direttive, deve, al più presto possibile, informare del fatto il responsabile ed attendere risposta. Nel caso il Volontario sia stato costretto, per ragioni di urgenza e/o di necessità, ad agire diversamente da quanto precedentemente stabilito, deve, appena possibile, comunicare al responsabile motivi ed estremi della sua azione.

Il Volontario non deve assumere iniziative o incarichi che non gli siano stati assegnati dal responsabile o, con lo stesso, preventivamente concordati.

Il Volontario non deve per nessun motivo abbandonare la posizione assegnatagli, a meno di accordi con il responsabile e non prima di aver ottenuto il cambio. All'arrivo del sostituto, prima di allontanarsi, deve verificare che questi sia al corrente delle mansioni da svolgere, in caso contrario deve comunicargliele.

In caso di contestazioni o rimostranze, per qualsiasi motivo, da parte dei partecipanti all'evento, il Volontario deve indirizzare tali persone al Responsabile, astenendosi da repliche, polemiche o commenti.

Analogamente, in caso di divergenze di vedute in merito allo svolgimento del compito assegnato, Volontario e Responsabile sono tenuti a fare valere le proprie ragioni al di fuori del servizio (secondo l'art.3  “Rimostranze verso i Volontari o l'Associazione”): non sono ammesse polemiche, proteste, rimproveri nei confronti di altri Volontari o del Responsabile durante il servizio

Quando previste, i Volontari devono partecipare alle riunioni che i Responsabili terranno all'inizio e alla fine del servizio. Nella riunione preliminare il Volontario deve risolvere ogni dubbio circa il servizio chiedendo i chiarimenti necessari.

Durante i servizi il Volontario deve inoltre:

· tenere un comportamento improntato alla massima educazione e cortesia verso tutti;

· astenersi da atteggiamenti autoritari, scortesi o comunque indisponenti;

· astenersi da comportamenti che possano arrecare danno al decoro ed all'immagine dell'Associazione o dell'Organizzazione beneficiaria;

· utilizzare la divisa, l'accredito e altro materiale in dotazione nei modi e per gli usi stabiliti dall'Organizzazione beneficiaria;

· consentire sempre la propria identificazione durante lo svolgimento del proprio servizio;

· anteporre le esigenze operative del servizio alle proprie gratificazioni personali.

 1.2  Al di fuori dei servizi
Al di fuori dei servizi, il Volontario:

· ha obbligo morale di partecipare alla vita attiva della Associazione;

· partecipare, nei limiti della disponibilità, alle riunioni per dare il proprio libero apporto e verificare le proprie motivazioni, nello spirito di un indispensabile lavoro di gruppo;

· mettere in pratica le decisioni degli Organi Direttivi dell'Associazione garantendo continuità agli impegni assunti ed ai compiti intrapresi.
 1.3  In ogni situazione
In ogni situazione il Volontario deve:

· impegnarsi al rispetto dei valori del Volontariato anche attraverso la sensibilizzazione di altre persone, Volontari o terzi;

· essere consapevole del dovere alla rinuncia a qualsiasi fine di lucro anche indiretto ed al rifiuto di regali o favori personali;

· impegnarsi a non utilizzare l'Associazione per attività di propaganda politica o religiosa o comunque per scopi diversi da quelli statutariamente previsti;
Contatti con terzi
Il Volontario che abbia occasione di contattare o sia contattato da persone o enti esterni all'Associazione non deve rilasciare dichiarazioni in nome e per conto della Associazione senza autorizzazione del Consiglio Direttivo. Il Volontario deve pertanto, informare nel più breve tempo possibile, il Consiglio stesso per definire le modalità di prosecuzione del contatto.
Rimostranze (verso i Volontari o l'Associazione)
E' diritto/dovere del Volontario, nel caso ritenga di aver subito un torto, esprimere le proprie rimostranze presentando all'esame del Consiglio Direttivo una relazione dettagliata sull'accaduto.
Provvedimenti disciplinari
Il Volontario che, per negligenza o indolenza, compie delle mancanze (mancata osservanza dello Statuto, del presente Regolamento o delle direttive impartite dai Responsabili), è passibile di provvedimento disciplinare.

L'accertamento e la valutazione dell'infrazione sono compito del Consiglio Direttivo sulla base di segnalazioni di Volontari o di terzi o per constatazione diretta.

I provvedimenti disciplinari sono di tre tipi:
· Richiamo semplice: il Volontario responsabile dell'infrazione è convocato dal Consiglio direttivo che gli contesta l'infrazione e lo invita ad una maggior attenzione ed impegno nel proprio operato
· Richiamo scritto: il Consiglio Direttivo invia una lettera al Volontario nella quale gli contesta l'infrazione e lo invita ad una maggior attenzione ed impegno nel proprio operato
· Espulsione: a seguito di comportamenti di cui all'art.6 commi 5b, 5c e 5d dello Statuto

Adesione all'associazione
 1.4  Nuovi soci
L'aspirante socio nel corso di un colloquio con almeno due consiglieri, riceve le informazioni sulla struttura ed organizzazione dell'Associazione, viene messo a conoscenza dello Statuto e del presente Regolamento e successivamente compila la Domanda di Ammissione. La domanda è esaminata dai due consiglieri e controfirmata per accettazione. L'iscrizione del nuovo socio all'Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo durante la prima riunione, solo allora il nuovo socio versa la quota associativa.

Il nominativo del socio è quindi inserito nel Libro dei Soci per attivare la copertura assicurativa in accordo con la normativa vigente.

 1.5  Quota associativa
L'ammontare della quota associativa è definita anno per anno dalla Assemblea dei Soci su proposta del Consiglio Direttivo e deve essere versata entro il 31 marzo di ogni anno.
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